
(1 ottobre – 30 ottobre 2015)

1 ottobre – Si riunisce il Parlamento in seduta comune per la votazione per l'elezione di
tre giudici della Corte Costituzionale (ventiseiesimo, quinto e terzo scrutinio). Nessuno
avendo  raggiunto  la  maggioranza  prescritta  sarà  necessario  procedere  a  un  nuovo
scrutinio.

6 ottobre – Dopo gli esposti presentati da Fratelli d’Italia e dai Cinque Stelle, da notizie di
stampa  si  apprende  che  la  procura  di  Roma  ha  aperto  un’indagine  su  spese  di
rappresentanza del sindaco di Roma Ignazio Marino, addebitate al Comune di Roma,
ma – ad avviso dei denuncianti - di natura privata (cfr. 12 ottobre). 

7 ottobre – La Camera approva, in prima lettura, il  disegno di legge annuale per il
mercato e la concorrenza (C. 3012-A e abb.).  

Successivamente la Camera approva il  rinvio del  seguito dell'esame della proposta di
legge, già approvata dal Senato, che modifica la legge n. 184 del 1983, sul  diritto alla
continuità affettiva dei bambini e delle bambine in affido familiare (C. 2957 abb.).

8  ottobre –  Al  Senato  sono  approvate  due  proposte  di  risoluzione,  presentate  dalla
maggioranza alla Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2015
(doc. LVII n. 3-bis). Analogamente si procede la Camera.

12 ottobre – Dopo aver annunciato nei giorni precedenti che avrebbe rifuso integralmente
le spese oggetto della denuncia, il  sindaco di Roma, Ignazio Marino, rassegna le sue
dimissioni che potranno esplicare i loro effetti dopo 20 giorni. Il 29 ottobre, tuttavia, con
un tweet il sindaco annuncia il ritiro delle dimissioni e la volontà di avviare un confronto
con la maggioranza nella sede consiliare (cfr. 30 ottobre). 

13  ottobre – Il  Senato, con  178 voti favorevoli  (7 astenuti  e 12 contrari)  e senza la
partecipazione delle  opposizioni,  approva con modifiche,  in  terza lettura,  il  disegno di
legge  n.  1429-B,  di  revisione  della  Parte  II  della  Costituzione che  torna,  dunque,
all’esame della Camera. Non partecipano al voto: 

La Camera approva, in prima lettura, il testo unificato delle proposte di legge di modifica
della legge n. 91 del 1992, in materia di cittadinanza (C. 9-A e abb.).

14 ottobre – Il Senato approva definitivamente il disegno di legge in materia di rendiconti
dei partiti politici (legge n. 175 del 2015).

Al Senato il Presidente della Commissione Giustizia riferisce sui lavori della Commissione
da lui presieduta sui disegni di legge sulle unioni civili: la trattazione in Aula avrà luogo
senza relazione, non essendosi concluso l'esame in Commissione; come testo base è
adottato il cosiddetto disegno di legge Cirinnà (S. 2081).

15 ottobre – Il Consiglio dei ministri approva il disegno di legge di stabilità per il 2016: si
tratta di una manovra finanziaria di 26,5 miliardi di euro, suscettibile di aumento fino a 29,5
miliardi in base all'accoglimento della richiesta avanzata alla Unione europea, di utilizzare
ulteriori risorse per la crescita in considerazione delle spese sostenute per le politiche di
accoglienza dei migranti (cd. “clausola migranti”).



21 ottobre – La I Commissione Affari costituzionali, in sede referente, ha iniziato l’esame
del disegno di legge recante di revisione costituzionale licenziato dal Senato (C. 2613-B).
La Commissione delibererà anche lo svolgimento di un’indagine conoscitiva.

30 ottobre – 26 consiglieri  comunali  di  Roma (oltre a quelli  del PD anche altri  sia di
maggioranza  che  di  opposizione)  rassegnano  contestualmente  le  dimissioni
determinando le condizioni per lo scioglimento del Consiglio comunale. Il sindaco Marino,
già il 28 ottobre – ma la notizia sarà resa nota solo successivamente – aveva ricevuto un
avviso di garanzia con riferimento ai reati di peculato e concorso in falso in atto pubblico
in relazione ad attestazioni di spesa rimborsate dalle casse comunali (cfr. 6 ottobre).
Francesco  Paolo  Tronca,  già  prefetto  di  Milano,  viene  nominato  Commissario
straordinario. 
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